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Q ualunque (ia fiata. la cagione che 

abbia detertnìnati gli uomini a' 
ilriiigerfì in focieti> egli i tuttavia fi> 
curo, che una . delle aeccirarié confo- 
guenze del confiderevole accrefcittten* 
tp del loro numero dovette effer quel* 
la di far ben predo rivolgere le mi«- 
re ed i sforzi loro alla coltura della' 
terra.. I fpontanei prodotti di. queda.,' 
gli . animali fuperati colla forza e co& 
le infidie, che trovavanfì pili, che.fufi 
ficienti ai bifogni di pochi vaganti in»- 
dividui della razza umana, mài fi con- 
venivano aL. nuovi loro bifogni , mpU 
tiplicati. a mifurà che accrefcevafi if 
numero di elfi . Refi quindi gli ucmii 
ni piU attivi dalla imperiofa forza del-* 
la neceflità,. dovettero ben predo d gli: 
affpggettati animali p refi già fchiavi 
dèi lord, volere., padare allo^ syilùppq' 
di ciò , eh’ effi potevano fulja natura 
de - vegetabili , . e di tutto quel che' 
poteva contribuire alla. loro fuflTidf nza,-. 
Qui n d i le forede atterrate . d i ffeccàtà 
le paludi promoHb un .nuovo ' gràdò 
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di -temperie ne rilpettivi climi, aper- 
to, c riaperto il. fena allì madre 
terra; quindi finalmente trafle Torigi ne 
ogni qualunque miglioramento delle 
naturali produzioni'. Tra quelle -il 
grano derrata 'tanto preiiofa c tanto 
" ncceflaria al foUentamcnto della vita 
umana, che nc^ tempi favolofi fe nc. 
attribuiva 1* invenzione ad .una » divi- 
nità ^ dovette meritarli le prime cure 
delle già .moltiplicate focictà degli uoi 
mini che da quello primo grado- di. 
coltura, tendevano 'allo sviluppo prò» 
grtfiivo delle loro -facci ti fifichc c mo. 
rali nel commercio , nelle manifatture, 
nelle artr tutte , e nelle Scienze. Seti-, 
zà entrare nella dìfamina delTé opinio». 
nT de’ moderni Natufalifli'; fe' fia il 
grano' indigena di qualche 'luogo' del 
GIpbo.terrcftre', e qiiale polfii efTerque-- 
fio àngolo ’privilegiatoV io' fon ficuro 
che dopo' efTef tlato- alt’ uomo prefen tato- 
dalla Natura lo fttpiie prirriitivo di que- 
lla pianta fortunata j;' ancorché * rozza 
e fclvapgia j' le diligenze afate dall* 
ubmo'ileflTo’ intorno a tal’ erba* prézio- 
fa, nel feminarlà cenfo ^ e mille val- 
' tc in terferio hcit prepàeato e 4iel 
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ftèc^,nerne' i piti pètfétti granelK pee 
npiffnt&rli dì niiovo , Tliaitno -fimlmeQ*' 
t» molriplicatà a e .migliorata 

talmente da potérfehe ' Ìervìre pel fudi> 
pik iiiteircflante ntitrtmentò . > • 

• Perfezionata' così' 'qttefla preziefà 
rata , e '^ata una volta ia maak'ra' d» 
Sminarla y il genio iempre attivo' o 
tempre inquieto- dè^i ' uomini ; ìmpe^ 
go's'ndo altri -di eflì a. {piare glt occuS*'. 
ri àteani della Natura; altri a cam>^ 
biaré ‘■eolie, 'nàztòni vicine' il' loro fm' 
pei fitto' co» cìò’di cui' èffi' abbi fogna* 
vano-, altri per ingrandire il * loro 'do» 
miuio , ad -abufare' contro 'gli 'fte®' Io* 
ro’ tìmìli»- di- <juc' TOC talli • poco-auzi. in» 
volati dalle v4{cere''della-.terra=; l’artf! 
di'' «èlttvare \ e' ,migHotare> - i- .uàruralv 
prodotti di-'ijuéftu/ dopo effer- (lata 'la- 
tbdevole occupazione ■' de* pib potéhti''Sò« 
vràni dell* Alia-', 'degli uomim pili in» ’ 
Agni ddlà Grecia > dé* nettatori ' « ' de** 
ConfoH - della . Rej^Mica ' 'RÒiAaiia , ’ 
mfélicemente'debìaata ad cilfere ' Pòc»' 
' copazibite degli>- - Schiavi "Or'r quUI-’ 
miglibramènfi erano fperarfi dalle 
mani ' di»' latt^'iofelicà , ' “ 

i' altrui pr^^OtÙBv 4t~ ogéi- poprici 

. • «'.'di 
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^ ogni. dritto, altro non dovevano 
che faticare per U precaria k>ro Tuf^s 
faenza , c per accrefeerp < gli .agl, a* 
loro barbari opprelTori ? >. 

£ pure frantali mani, c fra le vj^ 
tende ^dla defolante barbarie , la col* 
torà del terreno, < quella ittconfeguen*. 
za del grano ,• Ippravvivendo al fato deU 
ie Scienze, le non fece, ulteriori pro« 
greHl, bt almeno, trasmeffa per ,hetk 
scoici fecòli da padri a figli lenza deterio- 
ramento^ fenfibile .Era intanto ierbato ab 
cadere dal . deci mole t timo « ed > al , caf- 
fo del decitnottavo iccolo un fermen-. 
tpi nuovo, ed un nuovo noto anima», 
tore di. quelle intereffanti pratiche^ nei. 
tempo appunto in cui 
Iko, quafi > annojato • degl i^ fpaz> ^ ÌBxmcn« 
fi gii torfi dietro le aflrattc:. e quaiì% 
incomprenfibili idee fi è ;vedutp. tpr». 
nate ad oceuparfi ddle cpfoy'chc bau-, 
■jiò j piii I viciniv rapporti-, al r beo efiero 
dalla ci vii e V Toc iati» Da che duniquo 
fa mano del Filolbfb antico della, urna». 
jDÌtb,notirCrede avvilirfi.nel/ tentare .111 
campati efper lenze da che. il Aio jgi^. 
jùo inventore ;ha fommioifiratoj, nuovi, 
JOQtodi di coX^.^ c. fiMOTC. pacchio*; 

■ a * k * 
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< per ef^ire quella/peciil utente del gNU. 
^ no , da che la Tua penna e la fua voce- 
rìCchiaraodo . tenebre cl«^pregìudi^j, 
lUy, cominciato di bcKnuowo. a dirige*. 

, U mano che trattar deve «a a», 
ga* e. 1’ aratro ; , Tartc di ^coltivare /%« 
terra, ia forgente^ delle .ricchesze^ de'- 
popoli , prendcfido un! rd pi ù va n*. 
taggiofo, lì'Va. .rendendo^ di; un gulQo' 
preiTo'' che- Hniuerfale* ,Xra 4a piena> 
intanto delle memorie ,f de- fa^gi ; . e 
-de’ nuovi pcc^tti appartenenti ^aiia 
tura jic’^càoipi,, che - tutto. giorno ri* 
chiamano^ l’ attenzione dell*' uomo > km*. 
^ pre andante di .migliorar la. Jua r con* 
dizione ,s.fia pernitiTo . anche a me di- 
cfporrc «kime mie ri%0ìooi fu 'di un. 
ramo di coltivazione, ; che. più, into» 
rjcfla r umani Ui , cioè fuUe. naanieee 
(inoca conolciute di,feminare U gcano« 
Po0anp.^ i miei deboli sforzi. fervir- di 
nimol».^agli amatori.»deUe pofe ruHU. 
cbe,.^ ledi, agi’ , imparziali «fpericDèntarori,. 
per promuovere * maggicrmente..xil..,bea 
clTere delia umanità „ jch’.è fiato 4* unU 
' co. principio, .che mi V 'indotto v|-' 
prender^ la penna. Per procedere in fan* 

, «ft, epa «rdioc , p«fio * .deisti vcrc.i<L 
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imitt{err*^6rfc già note di'~ teniuiSfe: 
H grano.. ‘ • . . » ^ . 

'’La-; pili antica^ c' forfè U priina 
maniera . di - fominarc il granò ^.la ^tsaìé 
fia i memoria degli uòmini , li quelli' 
di' fpargCTft la fcmenaa da un uòmo', che 
portandoli' n dirittura' da 'una 'eftremi* 
tà< del terreno già preparato: all* altra^V. 
non fu ch'empire' la fua ’tiiano d^ra. 
nel' lacco,: che gli pendè fùi fianco 
ànidro , ed indi 'svitando' il braccio^ 
orizzontai ^itte ‘ nel fito ’ na'f h ralf , ir m'o^ 
-uendó-'ii paflib in tempo 'cotrffpo.ndaatd* 

«Irniovimento ddfa.nràno V lafeia ' frap- 
pare' a’ tra ver fo>' delle dita" i| grano' con» 
tenuto nel: -pugno'; Quello antico' mo* 
-do di-'ftiiiiinare, che ne'tcmprnDdri'vieh* 
fnligiolametite 'ferhatò'dài pih e chia-' 
ntt^ .'dt’ noArt . Àgtj colfórt ' pratici 
minare #. ^eisra,''' è; -appunto il 'folò ’rap»_‘ 
portato' da che dichiwa bèO 

aache l’ importanza ' di tenerji '• it pàffi 
di cwfenfif rW/4-'inuifO','e'^iiwfj^n‘yè»p»v- 
4^ ' dejlvtf piidt , \ ' 

feCóiidomodo di feminaie fi è què*' 
^io. lUiHionioclic camnina'in uh fòkd,' 

K.- . _• >• ,! jpgf,' ’ *■ 

BJi. 
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Aperto dall* procedi Otti^ 

pie la “ kia delira nel ' facco, che pon^ 
ta fimilmrnte'^ fui- 'fianco^ ’fmiftro,. cd 
Abboffando il' braccio- verfo -ÌL terreno^, 
che' deve calpeftarc, cot moto con«- 
^uafo del pollice lal^ia* a* certa vinifuii# 
cadere il' grano- nel fondo- del folco»,, 
dii ponendone' t -granelli- io* una fila, cte 
fettipre- precede-.- la dicca^oivc de fuoi pi^ 
di. Queft* altro maniera- praticata- in 
-molli IttftgHi del Regno, ^e tro q netti 
' in alcuno de’calali di Salerno ì vieachii- 
'rnata->-dai nofiri-'V-Gontadini' ^•//rVaw«- 
lo, ferberò- quella voce nel decorfb di 
quello • dame a difpctto- della pedante. 

tia; Icmbrandoml aflaiffiroct propria,^ 
moUo atta ad cfpTHmr la raaniofir, col- 
la quale- in quella operaeione fi fa ce- 
dere ^ il- grano»^ co| movimetrto continue*- 
to. del pollice; oltre ebe- 
. » ^licUft' jemptrqut- lifeètt,; 

» Signatum prtefen4e mia procudere wo-' 

•* Il 'terzo modo di fèminarc - il gra- 
no, è- quello di efegui re fitta tta opera- 
zione colla, macebina cbiamata di 
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j inventata nel lecolo- feorfa dal-' 
kr Spagnuolo Lueatellt , migliorata in- 
ali dal Ginevrino Xh//i» e ridotta fi- 
nalmente a quella perfezione che ha ogi» 
gì dal celebre Sig. Du^hamtl e da al. 
tri. Quella macchina tirata da cavalli 
o' da buoi, ara ia terra nel tempo (lefTò 
she .lafcia cadere il grano^ nel folco dal 
{ondo di una fpecie di torretta , che 
lo racclHode ed' indi lo 'ricopre di' 

terra eoo un cilindro di legno, che fi 
tralcina- dietro legato ad' una catena-, 
Xa natura e la brevità di quello mio 
lavoro, non foffrono che fifTatta macchi. ^ 
ma ' poffa' venirci rappreleotata , come ‘ 
converrebbe per deferiverne con efat- 
teaza la coflruzìone e 1* ufo • rimando 
perciò chiane farà ciiriofo all opera dei 
Du»bàtml iulla Coltivazione dei 
grani, v 

K quarto ed ttltimo dei, modi cono- 
Xioti di. femioarc il grano, confiftoneP 
feminarfeoe di quello col piuolo (l) ' 
mi- Ibi granella pef volta-, come appun- 
to, fi pratloo col. grano d'india., Per c^, " 
leguir -ciò unar pcrioaa che porta il 

(ij Piantatore 



fmio viQffwfo alla cintola. . i a ma fpi^ 
eie. di, grenabi ale ne. prende . nella. fi« 
Mftra una. difereta quantità , e cane*, 
minando'.nel . ióieo già <fattà, apre.la,. 
fondo di i clTo col piuofo ^ «he .porta 
Della de(b^ un . buco, io Jcui lafcia. ea«., 
derno., un grànello. dalU finiftra^ che^ 
«opre io icguito- ' di ■. terra ,, col- chiùt.^ 
dere il burri colla punta ; ~ft«0a. <ÌeL^pi«:^ 
vólo . .^Qjy^o .^mejtòdo , è! tenui^O; in .v«^ . 
rj. luoghi , del Regno di Napoli , coioe ,. 
in BaìiliCata.,7e Jpecialnsente nei .terre- ; 
ai di . Ppt^za;,' . quàodo; . fi . fratta da^ - 
ièoiinare grano »vv cbn . dny« .leryic. 

di. femenza nell^anpo regueote’ ùfaà^ 

E er. cMtóla.raag^re>’ cfi.. i^ettere,. .nel x 
uco una .ipiga intera.,. per. 1^^^ io»' 

di que* foli > germogli .efie ^di ideila, fi. 

vedono piu .eigo^fi,, 

te;praticato in Lucerà e nel .CooUk 
do. di. Molife- ne’-terj'eai, vigoro(ii,.;bea 
«onciimti ., ó, tempo ip .^ 

zipolo* ' f.V. ^ ' ... 

A; duoqiiie fivrìdncpoo^le^ ma».. 
BÌere.diyerfe fÌ0ora^.Conorciute, di .ìeiiiip 
Dare .il.graiui *. Or.qual’ è di. quelle 

Bieriti In preferènza Tulle, altre L. 

.1(314 QKHÌi.di kfifivaty U gnu . 
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RO noRfelTcndo che invenMoni , e prò- . I 
duzioni'dcl talento umano,- non poffo* - f 
Bo andar efcHti dalP avere. ! lorovao^ 
tagB!,- e svantaggi 4 <om* è cooflan- 
temente delleeolc tutte , cheibnodi tal«- 
^origine . 'Non lari» dunque inopportttnoj '' . 
che, ih-elponga qui i' piìi-- rimarchevoli 
.degli -uni , e - degli : altri , prima' di di» 
schiarare i mici - fen ri menti luUa condot- 
ta da tauerfi 'per clcìre dal dubbio prò»; 
poftoi s -r-'-' ‘‘ V ^' > ' . ; •'* 

* 'La prima iftahiera di' feimnare , 

fi è 'detta a , ha primierafneute ih 

Vantaggio , che da unr' 1 qÌ> uomo in po- 
chifliniQ 'tempo- può -ìfcimnarfi molto 
grano. >In fatti' tra noi lo ftclso Con--^ 
tedi no i che . ara , gitta 1 1 "grano terra, 

-e ri^g.ia'“ alternativamente d* aratro *, 
•osicciiè nel totale del -lavoro giorna- 
liero di femlflare, :fi trova efaer opera 
di 'up a ..tira il . gitta re *a terra- tan^ j 
quantità 'di grano., quanta ne pub in - | 

uo giorno 'Coprire un pa)o di buoi ara- - 
tpti *ybafttfndo fe* faticdfle per pna in- 
tera- giornata trft uomo folo a^^gittar ' 

• grariovper mantenere occupati fino. a die- 
ci' paja di buoi . ' Qutfta Ipediteiza'di 

fpar^r la Icmecza del grano' torna cotì- 
t o to 
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to moltiflimo per quei che coltivatio 
vafti campi in cui dovendo feminare 
più centinaia di tomoli di grano, (l. 
hanno a reÀcingere per tale operazione 
ad un tempo limitato de* mefi di No« 
vembrc , Dicembre , c 'Gennajo, da*- 

- quali dedotti i giorni feftivi , e quel- ^ 
li in cui le dirotte piogge, le nevi ed > 
-ogni altra intemperie .di ftagione non 

permettono di feminare , può dirli 
lenza gran pericolo di errore che ap- 
pena ne refìino liberi per feminare 
50, o giorni , fecondo le circoftan- 
ze più o meno favorevoli,; ed in que- 
. Ilo tempo appunto deve -reliar coper- 
ta di grano tutta quella cflenfone di 
terra, xhe vien desinata a tale -ufo. 

< Quello primo vantaggio ee porta leco 
anche necelTa riamente un fecondo, che 
è quello di efeguirfi 1' operazione del^ 
feminare, =sì ne’ piccioli campi, che, 
ne’campi valìifTimi , colla minima fpefa;) 
giacché è troppo noto che in 'filfatte 

- materie 1' economia del terripo va con* 
nelTa con quella della Tpefa. 

A quelli, che fono ipiù importanti 
vantaggi, fi oppone primieramente Io- 
:fvantaggio di confumarfì più Temenza 
" i di 
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dt quella che forfè potrebbe badare T 
Secondariamente il grano gettato co> 
s\ alla rinfufa y produce le piante in 
così pìcciola didànza" tra loro , che 
intrai ciandòfì vicendevolmente le ri« 
fpettive radici , I* una pianta viene 
ad affamare la Tua vicina , e così in» 
volandoli fcarobievolmente il neceffarìo 
nutrimento)- non producono ^ue’ tanti 
germogli) che produrrebbero avendo 
una didanza maggiore, .ed in confe- 
guenza va a 'minorarfi il numero delle 
rpighc) che produrrebbe un foto gra- 
nello) donde dipende la diminuzióne 
del totale deila raccolta. Inoltre tro- 
vandofì le piante sì {IrettC) non pofTo- 
no da pertutto efsere invedite dall* 
aima luce del Sole , nè godere di ua 
volume di ària fujfhciente per lafciar- 
ne attrarre col miniderto delle fuper- 
ficie inferiori .ideile foglie i pritìcip^ 
rianimatori jdél movimento ' del fugo, 
e per traiportarne via le diurne trafpii. 
razioni ) che feappano abbondanteme^p- 
te dalle fuperiori luperfìcie .di efse, 
feneache fi nuocciano fcambievolmen- 
te ; e perciò .diventano pili ft^gette 
MU lolite malattie idi carbone , goipe 

ec. 
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ee. (i). Un teria svanu^gio nnalm en- 
te fi è che il grano a queflo modo 
gittaro lui terreno, fpianato prima 
coir erpice (2)^ iodi rialzato in folchi col- 
r aratro, 'per coprire la fparfa femenza, 
non rtOa tutto fottcrrato ad eguale 
.profondità, nè tutto alla profondità 
nectTsaria per svilupparfi c vegetare 
prolpcramente ; quindi buona parte di 
liffatta femenza fi perde ,, perchè re- 
ità 'coperta di molta terra, che non 
le permette di svilupparfi * altra perchè 
cofJferfa di poca fi sviluppasi, ma ve- 
geta con pochifTima forza , e fpefse 
volte va a perire per diverfe cagioni. 

Potrà dirfi, che al primo e fecondo 
de’delcritli svantaggi potrebbefi darri- 
paro col gittarne a terra una quan- 
tità minore , e così farebbe minore 
il confumo della Temenza , e le pian- 
te non verrebbero ad imbarazzarli per 

è 2 la 


h» maiattia Jet carbone eorrtfponde 
a quella f che rende il grano bufona- 
to j e quella della golpe alt altra 
del grano rugginofo, ufando i'efpfef» 
(ioni de noflri Contadini . 

(1) Màngano dicono i nq/lri. 




la foverchia vicinanza. Ma conviene 
però avvertire, chefiffatto rifparmio di 
Temenza, nel tempo che modera i due 
primi svantaggi, accrefcc le cpnfeguen- 
ze che derivano dal terzo • poiché fer- 
baodofi la maniera di fetninarc' a getto^ 

. nella 'quale fi è., veduto perderli molta 
lèmenza per la di fugu ale profondità, a 
cui refta coperta *, là perdita farebbe 
afsai confidcrevole in cosi* poca quan-~ 
tità di Temenza . E per tal motivo - 
appunto i nofiri coltivatori- fono pIU^ 
che ficuri di farli un dannò volontà» 
rio nella futura raccolta, fe fi lafciaf» 
fero ufeir dalle mani -una mjnor quan«- 
tità di femenza ^ di q^uella che richiede la^ 
qualità del terreno, e che dalla pra» 
tica collante ed univerfale vien Ha* 
bilita*. Quella ripugnanza a rirparmiar 
Temenza può notarli behifiìm'o in un 
pùnto di fioria georgica , verificando la 
quantità del grano, che ne* tempi di 
plinto y cioè diecefsette fecoli|addietróy 
fi fetninava a getto in una data por» 
zione di terra, e. paragonandola a quella,' 
che vi' fi.. Temi na con quella, maniera 
llefsa rie* tempi nofiri. Da fiffatro pa- 
ragone fi rileva appunto , che . in. tanta 

: -di- 


I «I 
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<!iAanza di tempo appena gli tioniiol' 
fono giunti, a minorare la quantità, 
di grano cbe fcminavafi allora, di una 
decima parte (iì‘ feminandofa ne*tean« 
pi udiri nove parti di femenza, in 

quel-. 


(l) Ecco ìL calcolo da cui dipende la 
determinazione di ftffatta quantità , 
_Plinìo ft* quejlo propofito di grano 
da gittarfi in una data quantità di 
terreno fi [piega fosì,' Sererc in jugero 
temperati foli judura eO tritici aut 
filiginis modios quirque farris aut 
fcminis [ quod frumenti genns ita 
appellamus}.''. . Pingui folo pkis, 
gracili 'mi nus 9 £(l & alia diflin» 
i^io» In dento aut cretofo,aut uli« 
ginofo folo tritici aut filiginis ino- 
dios fez- In folata terra. Se nuda. 
Se ficca, & latta quatuor . . . Ergo 
inter quatuor Se fex modios prò 
natura Ioli, alii quinquenon ininus 
ieri, pluresve recipiunt * [Hifior.Na» 
tur. Uà, ìS, cap, 24. Edit, VeneU 
*S7**1^^*^ jugero antico romano 
fià ali' t/fcre reale inglefe come lOOOO: 
160517. lEncicloped. s^rt, jAigece}, 

* 3 f 
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guelfo Tpazio di terreno, dove J Ro- 
mani di allora ne avrebbero feminate 
dieci. £ non è quella ana prucva lu« 

' ‘ ’ mi 


e /‘ acre t^cnà(y di teff quadrate- 
framejì IT35 , 0 fi» di piedi qua»- 
dratt 4o8óo,*/rr<ì dunque il Jugero 
dì piedi quadrati frante^ '^5383 | 
Jrt~ oltre il piede francefe lineare Jìa 
al palmo lineare Napoletano come 1440: 
l\ 6 g ( Caravelli, Prat.) e 

perciò trafpor^rùfò il ]tf^o''da pie» 
di quadrati francefi in palmi ~qua»~ 

■ drati Napoletani , Jt troverà a un 
di preffo di palmi quadrati 3S001 5 *«- 
Inoltre il moggia Salernitano è uno Jpa» 
Xjó di terra, di poa pajji quadrati ^ 
'O Jia i un 'quadrato 'che ha un lato 
di 30 pajp'lineari Salernitani ^ de' 
quali ognuno è- di palmi Sicché 
il moggio, fuddetto farà 52^00 pai» 

'■ mi -quadrati Napoletani E -perciò, 
il moggio Salernitano avrà al jugero. 
Romano la ragione di g^ooi J*, 

e confeguentemente un fiffatto • moggio 
farà preffo a poco eguale ad un jugero . 
•ed un tergo* Determinato così- il rap»-. 

* por-. 


sa 19 g»\ 

mìnofa <3ella fomma religiofiti, coll» 
quale gli uomini, in tanto intervallo- 
di tempo hanno coftantemente tenuta 
quella prima pratica, net (eminarc a . 
getto?. . > - - • ' 

La.-, 


porto delle mi furo quadrate del tef’^- 
reno^ convien pajfare alla determina» 

• \tone del: rapporto della mi fura cava ; 
nofìra alta romana ì., 

It modio de^ rdmani ejfendo hi mi fura : 

■ 'cava inglefe eguale ad uno Peekj, 
fette poUkr folldi ^ e podice 

• (Chambcrs Dizr' Art.- Mifurc ),- e<^ ' 

il Pcek uguale à i Gallon, il gal* ■ 
lon uguale a 8- pintc v « la-^ pinta ■ 
finalmente uguale a pollici folidi' in» 
glefi 34 fegue che il modio • 

romano- debba effere di fiffat» 

ti pollici. Inoltro, il piede inglefe Jìa^t 
al palmff^ Napoletano come- l 35 l> 

' 11^9, [Carav. l.c. J,’ ed in confeguen" 

- il pollice i lineare inglefe ^ eh' è la 
dcdtcejima- parte- del piede-., all' oncia 
lineare napoletana eh' è pure la do» 
dice fìma ' parte del palmo., avendo la 
' ragione; Jarà il pollice cubico 

. ; . 0 fa» 
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La feconda maniera di feminare il. 
grano, che fi è dttti poUicare'j^ porta 
[eco beo inanifefii vantag^ . Di ^uefti 

. . »1 . 


A folidoj tnglefe all' oncia cubica del 
palmo napoletano come (1351J)'» 
(1159)’. E trafportando i pollici 
SS^Ica i^gleji del vc\oà\o romano^ coU 
la dotvtita proporzione , in once cubiche 
napoletane y fi trowrh il nnodio fud~ 
detto di once cubiche 8-55 J%, o fi» 
di once cubiche 85?, e yz. minuti 

•fo 9 •di 

CU 9 ter a 

In oltre per non fiare ciecamente alla 
fede di que' fcrittori ^ che valutano 
fi tomolo napoletano per J di Septier 
Parigino^ e quefio offendo di ^j6o 
pollici cubici francefi , in confeguenz» 
dovrebbe il temolo (fiere i pio di ta» 
ti pollici • ho mi furato io flefio il 
tomolo , che fi conferva nell' officio 
delta Zecca àepefi , e mifure di que^ 
fia Città , cojwe quello che è fiato 
modellato full' altro ^ che fi conferva 
nella Regia Camera , e che legal- 
mente è defiinato per norma a tutto 
il' Regnai Una fiffatta mi fura, cava 

Vi 
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il primo fi è il confiderevblerIfpàrmTò 
di femenz? fopra la' ftersa quantità di 
terreno/ fcminandofene in tal modo 
da_7 in 8. mifure per moggio^ Salerni» 

tano» 


per cofe feccheè appunto della figura- 
dì un Cono troncato che ha iì dìa^- 
metro della bafe di palmi 2 ~y il di am 
metro del'pi ano fecantCy parallelo alla" 
bafe, di palm^i, once 7', minuti 
r P altexxf* di palm. i « once 2 • 
bene intejo che il palmo, nofìro jt' 
divide in 12 onde , e Pancia in $ mi-»- 
nuti^^Hà calcolato pol> il. vano di' 
tal mi fura in once e- minuti cubici 
napoletani ^ ujando nella determinao- 
xione delle periferie de* cerchi lapro« 
per i' ve di Mezio, e P ho trovata- 
..di once cubiche $147', e 'jù minum 
ti cubiti. Sicché il tomolo napoletam 
_ no flarà al modio remano come SI47. 
7<5 : 85^. 72Ì Or dividendo^ il tom 
molo^ fuddctto in parti-, che chiom 
manfì' mWme , fi troverà quindi, fa*- 
cendo Po. dovuta proporzione , il modia 
romano corrifpendente a mifure 3 
del tomolo nofiro* • ' ' 

w 



T- 


Il jQS 

tano , ladaove a getto dovrebbero fc- 
, minarfi . circa mifuie 24’, fceglìcndo ^ 
una mezzana quantità. Ecco dim-- T 

que 

# *N , • ‘ 

He' tempi dunque dì Plinio feminandofi 
in un ju^ero dì terreno di mcì^^ana 
ionia cinque mod/ di grano • corrim 
^ f penderanno, qae/li a mifure ipj del 
, tomolo nojlro,. Ed ejfendo/i determi- 
nato il Moggio Salernitano uguale 1 
preffo a poco ad un ^ugero ed un j 
tergo y fecondo la regola di Plinio, j 
in un moggio noflro fi , [emine rebbero 1 
et . getto mifure %6 dì grano . Or ? 
neterripì nojlri /« t ««4 opera di ter- ! 
reno ( cb' è una rnìjura di yoo puffi 
quadratrSalernitanry de* quali il. mog- 
gio fi i detto contenerne j>oo ) fi fi- 
- minano mifure 18 dì grano y fee- 
. ^gliendo un meggo anche qui tra le 
variagioni. che dipendono dalle di- 
verfe qualità del terreno , dalla qua- 
lità del grano y e dal tempo anticipa- 
to o ritardato dilla feminatura , ed , 
in cenfeguenga in un moggio li femi- 
«ano mifure. 15, J. Sicché da* tempi 
di Piiaio fino a noi la quantità di 

' . ' gra- 
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qiie n rtfparmi'j, da non dilpfctzarsi, 

di circa due terze parti di fetncnza, 

cofa che , ne’ valli campi im{»rta moU 

ti$mo. Un fecondo vantaggio è ap- 

■pun* 


ebe fi femina in un mtggto ò ap* 
pena diminuita di milure z*y dfitt'. 
poco meno della decima parte.., 
VolendQ finalmente feguiret altra dlfiitt* 
^ìone apportata da Plinio ftefjfo /#• 
^ìti tra quali, era comprefa la quan» 
titi della femenxa a tempi fuoi^ rem 
fativamènte ai terreni di efirema borim 
tà ed a quelli efirematnehte deboli \ 
erano tra i quattro^ e fei raod j per 
Agni JugerOf vale a dire tra le mifure 
IS?o» « 13 ?» toirmio noflroi 
eónjeguenxa in un moggio' noflro fàvebm 
péro tali limiti tra le niifure iof,, « 
3 * '?o‘ tempi nbflri f férbaado 

ta fteffa gradae^hne di terreni fontm 
tnaméate buoni., e deboHJfimi, poieum 
doji affegnare i limiti alla fémen^a 
(del grano frale mifure I 4 i/ 
ppera di terreno , 0 fia ira le mifure 
18, e %%* ptr moggio; aum 

ebt , fecondo uno tale *fiijli milione ; 

io 

m. • 
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•puntr» , che PoUicjindo ih tal gin fa la 
iemenza , può benìffimo quella per una 
• data ellenlione di terreno dalla ..mano 
,-di chi Icmina Jalciarfi cadere più llret» 
^ta, o più rara, avendo -riguardo al» 
la minore o maggior bontà del -luolo 
«d alle ' circoftanze del tempo in cui 
fi fa'Ja feminatura anticipata , o , po. 
rilicipatà ( I ) • Poffono .inoltre le file 


~pa< 

•-■4C 




. le (ilfferen^^e delimiti delle .quantità 
\del grano , ebe fi feminavano in qui 
tempi un dato fpa^tó di terreno^ 
, dalle quantità Jtbe.^péllo fiejfo fpa^io 
fi feminqno^a tempi npfirl^ faranno com^ 
:p^^fe tra te mifure ^ ^ -e .2 * del 

tomolo nojìrò • *^Quefie differente di 
. limiti danno pure una variazione ' com^ 
p^efa tra la fettima parte y e \la tre. 
' dìcefima de^ limiti^ che (omprendono le 
quantità y <be fiminavanfi allora 
prendendo perciò, una variamone nie\m 
Xana tra quefle due y fi vedrà che qut. 
fia corrifponde appunto alia decima 
' parte ficcome prima fi è deterrninatOé 
,(l) £’ noto preffo tutti i ' coltivatori ^ 
^che feminandofi anticipatamente il gra^^ 
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parallele- del .grano 'che fi femiria ^ 
difporfi ! a quella . diftanza, ‘die fem- 
breià opportuna-,’ .acciò le radici" 
delle i pi ante' del grano non fi >nuo« 
ciano;-,- éd *acciò reOi >tra le file 
• uno fpazio ben comodo a poterci cam« 
minare, perz-dare *al grano 'in t tempo .. 
della ^vegetazione non folo i (oliti la» 
veri necefiar) , 'ma quanti .altri le ne" 
vorranno y , giacché è .tropgó noto che 
quelli non fono mai foverchi . 'E 
nalmente fi .ha -pure con quella manie, 
ra ‘il vantaggio, che il sgrano iemU 
•nato - r ella .'Coperto da pertutto ad u« 
guale profondità , "che ^appunto è .quel» 
la, della -mctà^ de 11 ’ altezza de* folchi^^ 
giacché , quelli , “fecondo da pratica 'co- 
mune di coloro che‘ (emina no"pol//c<r»i-' 

4ÌO j "debbono -rellare -appianati rdalì* 

. ■ " <? " e r- 

*■ '110 , fi ■rijparm 'ta qualche ‘parte della 
‘ femetu^a j e che feminaniofi più tardi 
’ • hifigna gìttarne a terra una quantità 
• waggiore dell'- ordinario . ''La 'ragione 
'.di ciò è appoggiata' fui più prof però 
germogliamento y ^che nel , primo cafo • 

' ficur amente deriva dal tempo ’màg» 
'-giorCy che hanno le radici <di ah* 
^harbicarfi y non però cosi 4iel fecondò^ 
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èrpice i ed ìnoitre a. quella profon- 
dità , che fi (Urna conveniente alla 
natura del fuolo, ed >allè ciropHanze 
della flagione ,* ,,di pèndendo quella, 
come fi è detto, dalla maggiore o 
minore' profondità colla, quale, iì tire- 
. lamio -i fokhi , . in cui deve cadere U 
grano, o fia dalla' maggiore o minore 
inclinazione^ jcbe fi &rà prendere .al 
dente ,déIl’,aratco, colla freccia j o fia 
•.'.aaa.< ,■■ ■. * 

, Fra i . svantaggi V che a quella mà- 
nicra di leminare fi potrebbero attrU' 
Imife, il , primo può diri), che nel fc« 
minare in tal modo fi confuma piU 
, » cd in conleg^^za fi accrdcc 

fa fpefa. Ma come pcllicàndp^ può be. 
nvfiltno ..anche da una decina leniinarii 
tanto grano ia un giorno., .quanto, ne 
può coprire un pajo di buoi; ed il Ja- 
>’oro giornali, ero di una dolina noc.pa-' 
gaqdofi più c.he grana .dodici , . .cofg è 

^nai .quella tenue 1 pela di più per ogni 
pajo di -biioi ,'.che fia inhpicgato .nel 
feminare ;un campo, quanto j] yegìia 
/vado , ia paragone, del ccnfideievole .ri- 
fparmio di due terzi di lemcnza ,f Ùn* 

. [svantaggio, che fi può atiribiti^ 

' . • • * *« 
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^ ì7'*jS5. 

re "a* quefto modo di Icminarè, fembw 
ffser quello di non peterfi ufaré in- 
differentemente cosi^ per le terre lec- 
che, come per le acquitrinofe , giac« 
-che. in queffa operazione, cadendo il 
.grano nel fondo del folco y c venendo 
in parte coperto da quella terra?; che 
viene alzata dall’aratro nell’ aprire del 
folco' vicino , e totalmente poi fot- 
terrato dall’erpice, che ripianando tutu 
t>o il terreno Icrainato-,, laida , come 
fi è detto il grano- alla profondità 
della metll delTaltezz-a del folco * quin« 

, di ne legue che in tale' pofizione di 
terreno Tacque , di cui quello forfè al>> 
benderà , fpandendofi egualmente' in tutb 
ta la lua fuperfìcie,' e reffaadovT lun* 
go tempo per la mancanza de’ fcoli 
che quelle troverebbero ne’ folchi', fa* 
iranno malamente vegetare -il granO'/ 
laddove nafeendo e vegetando, qualo- 
^ è feminato a getto y fui dorfo de* 
folchi , reff» beniffìmo prefervato dal 
danno,, che potrebbe rilehtire da- tal 
abbondanza di umido non necelsiriof 
Ma egli è cosi' difficile H.* rime- 
diare a fiifatto svantaggio? Non ifde-- 
giiino i .promotori , dello cofe rulUche 

e z di 
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01 .cdcfultare non, altri che i fennpH- 
ci. sì, ma, erperti, 'boari , c- ^rfe da I 
qucfti. benCj interrogati , e -ben, capili 
potrannoorilevarc: il mezzo^ da, render 
quefta;' maniera, di feminarc, comuneLal-. 
Je. terre iecche , , ed j alle - acquitrinole 
Io crederci- che fì potrebbe per qucfte tali 
tc/re , far, nafcercj iL grano fui, dorfa. 
-òc: folchi<^ a , quefto- modo . , Dopo- aper*. 
io il primo lolco, fui. terreno già.erpu, 
.cato', per„ cominciare la feminatura. psU, 
ikando , fe la . perfona. che..' fa. tale,, opc- - 
razione^ ini vece. di. cammina^, nel folco,, 
allora aperto, . catnnvjnalse- fui. terreno» 
erpicato^ lafciandoi cadere- il i grano* traa 
SI folco già fatto C’ quello .che. deve - 
aprirfcli,a.. fianco ; . accauerà;così .che la , 
terra ;Ia quale nello aprirfi dcl.ruo-vo . 
folco » s’ innalza, dalla- orecchia., dell’ ara» - 
tro. proffima. al folco antecedente , ini... 
contrandofi. co^la > terrari alzata-» già da j 
quefto , e trafportando.; leeoni la.' fila, del* 
la*! femenzà: già fparfa ; ,v‘crrà iallafciarla . 
appunto.» fui dorfo ddl - terreno 1 alzato da - 
ambedue... Qùeftó -efpediente, .che- io - 
fuggerifco,,è per-, ora un-mio penfiero 
in aftratto, e*di cui jin itempo proprio 
vedrò di verificar il fuceefso. i &•' 

II 
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Tl ^terzo ' modo di feminare il granof 
quello cioè in' cui fi fa ufo della mac«^- 
ch'i na chiamata. ha iftgene»* 
rale gli fiefii vantaggi della fecónda mar- 
niera già efan).inataY con. quello di’ 
più di rif|>aniiiarfi la giornata della per-* 
fona che deve pccuparfi s- fenninare 
ffoìlicantif ; nè differifce- dalla ntaniera‘ 
efpofta’, ch’e per la' diverfità’ deU’appa-- 
recchióy elTéndo ló ficfib ìn -quanter 
àll’ effetto / pokehè^ ciò 'che ' nel fecona- 
do modo vien fempHcemente efeguito’ 
de-lla' fnana dèli’ uomo,- inS quello terr- 
zo fi fa più complicatamente dalla macy 
china. S è' inoltre da coloro ^ che' 
hanno defCrittO' Turfo; dì quella macit' 
chinav rilévato pure' nn altro vantaga* 
gtòv che fi è; creduto^ elfer' quello di’ 
poterli in un -campo llélfo.feminace del 
grano in' ogni - armo . Infatti il Sig.‘- 
J}u*hamel' nelle fue Iperienze • di' remi.- 
nare a quello moda,fattedal 17508! 1754' 
in Francia , dichiara che ciò -polfa efè-- 
guirfi col dividere un pezzo di terreno 
in falce parallele làrghe 4- piedi,- del* 
le. quali alternativamente T una vienr 
piantata a - grano in uos-anno, ^ e' alta'z- 
yicina refta- vuota per ufapvì replicati’ 

*3 di*' 




' t 


Digitized by Gcxqle 


Sa.30 

divcrri lavori ui coltivaiiòne , i .quali 
nel tempo flciso che fanno .profpcrarc 
il grano. Tulle, falce. Icminate. laterali, 
preparano il terreno di . tale falcia vuo- 
ta ,ad clTer fcniinato nell’anno leguente, 
nel quale i lavori, vanno /efeguiti. fu., 
quella, dove fi è. mietuto..: il grano,. 
*Ja quando quella maniera alternativa., 
di feminare Ca dalle, ripetute fperienze 
moilrata , vantaggiofa , . non.- farà;, mai 
propria della fola pratica .del Jerninato/o. . 
potendoli beniffimo ,u(arc^ nel ^ ftminar 
'polUcando fcminare un. granellai 
per volta col . piuolo 

Sono -, però , da metterli -a fronte, de* ’ 
vantaggi proprj * a., quella , maniera di 
fcminare, e di. quelli che. ha , in co- . 
snune tcolle .altre.', i .svantaogi comu- 
ni, con .quelle ^ c qualche -altro, che ..ne .. 
1)3 di piu . .. Mettendo ,a.rparte.la... fpc- 
fa non indifferente - della , eollruaione , 
della) -macchina non > che • delle, rifa- . 
zionii, di .cui dee., lpelfo,.,abbirognare .• - 
il. primo - de’ fuoi i perticoJari svantaggi , 
^.il non poterli, u lare - indifferentemen- 
te in /tutti i .terreni; - giacché .-negli . 
alpeUrt , C; fcofctiì s’ incontrerebbe . noa ^ 
picciola„difEcoltà.. nei far lerbare -all» 

V .i tnac«_-. 
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macchina la convcnitiuc c piufla pofi*- 
zjone,\ nel tne-ntre, vicn tirata dagli) 
animali, „ che,- in. fiflfatti, terreni non ^ 
poirano mantenere. una.: regolare anda-- 
tura ... In loltre., ,ul‘ata . pure. ne\terreni . 
piani , potrebbe^' fiffatta.. macchina . in . 
lagnili tratti > del folco . fìetlO ' lafciar. 
cadere diUiiguali quantità di grano,. ie«- 
condo.che. il patio degli animali, dai 
cuii vien. tirata , , fi acceleri o ritardi 
per circoClanze/diverl'e, e fecondo )C|te 
nel : cammino . foffrirà delle Jcofle piu» 
o.^ meno, frequenti Finalmente, uno ^ 
svantaggio è. pure,, che lafciando que» - 
fta ) macchina il - terreno . tpiauato dal 
cilindro , che . fi trafeina dietro , X co- 
ine fi è. detto , . eh’ è ‘ JafciatO-.-dall’ cr- - 
.pice • neL fecondo modo )„ neppure può. 
,ufarfi ne’ terreni - abbordanti , di umi^ • 
c.che richieggono dc’fcoli , almeno fi-, 
no a .che non. fia. variata I la lua prc-- 
fente coftruwone , , c venga ■ ridotta a t 
flato di poter lafciarc il, grano ful doN- 
;^f©' dc’foicbi o . ' 

... . IK quarto,; modo finalmente di femi- 
rare il grano,, chcrvicn eieguitOv col 
- pinolo ^ ha -pure de’vantaggi ccmfidere- 
. iilogna può nel. metterli a cal- . 
. . * colo.. 


i 
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^ colò COI svantaggi , guardarli dàl' vere 
c giallo punto di veduta , non già col 
xnicrofcopio della- illufione, che accre* 
fca air ccctiTo certe Iole apparenze di 
vantaggi. E primieramente ha quefto 
nodo di feminare il vantaggio del ri* • 
fparmio di una confidercvolc quantità’ 
di femenza • potendo ballare per un 
moggio Salernitano una e mezza 

di granò del tomolo roflro , quando 
voglia fèminarfi alla diftanza di ua 
palmo quadrato; (r) laddove femiv 
Bando a getto bada un- tomolo appen^ 
e pnllìcaneìo vi vorrebberor circa «tio 
mifurc . Di pih feminando' 'a quello 
nodo fi'cvita di' fòr di nuovo camtnf- 
nare gli animali fulla Temenza Tparfa per 
coprirla , come nccefifariamente (ì dd- 
praticare nelle altre- tre maniere a 


danno 

Il moggio nofiro è di'poo puffi 
Salernitani , ognuno de' quali è di 
palmi 7 ; , come fi è detto ; JarÀ 
’ dunque ejfo un quadrato che 'ha per' 
lato una retta di 30 di fifiattì paffi , 
fia di 230 pàl.^td in cotrfeguen^a 
ha £un quadratura JarÀ di- s2poo-> 
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-dànnb.'. di' quella, parte di.efla , che- 
,refta.; dai', piedi degli.arimaliifoverchia» 
;£rie-p te;. profondata tùtto^fe, fia. 
^feagnJtta iL terrefto ..i' Ha finalmenté, que» 
fto modo - di - feminarè. di.; comune;, col-. 


fecondo.-, e terzo , i. vaataggi di. pptérfi co» 
modàmente,: dare, alle.- piante. del grano» 
t^ue! lavorkdi'. coltivazione vche .fr. vo«- 

^ . i palmi' quadrati .] j^Uìndi fe quejìoìfpu. ■ 
^tOf fardi dtvi/o. in > piccioli quadrati I 
ognuno ^ de’ qtf ali i abbaia ^ per ^ latOiUn .x 
’ - ■ palmo e.' quindi s’intenderanno^ p'ian<^ 
tati , de* granelli : in . agni’ punto. .d'in»~ 
. . contro, delle/ rette , ; che/ formano^ tale • 
• divifione -, .fi .. troverà^, che -fiffatto fpa« ■ 
-■ gio» *HàV-co«te»ere;- 54401 > granelli^., 
indù fi. quelli - del perimetro, ditale- 

quadrato ». InoltrciUna. i3Cì\i\srA' dt grat- 
ti», di me^X.^na < groffeo^'S'a : di granelli 
ià ’ di- pefe , libbre: 5,% e once • $ j e ■ 
eontiene granelli t -Dunque -in 

. ' ùn < moggio ■» Salernitano, -potranno- fe» 
tninarjt-. tanti ^ granelli i aliai dijìanga - 
di - un - palmo- quadrato quanti! »’.e« 
fprime il rotto. mifura «/e/- 

. tomoìói nofiro , fi^ niif ura i t . 

eioè pteffo a poto una:mìfùra e ^rtexp^a » 


I 


tnono , e Gl goaer clic di tutti ì- van. 
taggi della lu-ce del fole , e de frequen- 1 
ti ciiberi rinnovamenti dell’ aria, che ' 
le cireonda , per la dinaaza regolare , 

«he tra loro ò frappofla . * 

Non è poi che una feduccnre appa- 
fenza di vantaggio il'credere , che fc- 
ininando il grano ad un folo. granello 
per volta nei buco fatto col piuolo,, 
pofla nella raccolta averfi il mille quat- 
trocento , c mille feicehto per uno.* E 
pure non è mancato^ tempo fa un illu- 
do autore che ha fpacciato colle ftam. 

P<^, che il grano piantato a- quello- 
«lodo, anche a dillanze divcrle, giunga 
• dare- il mille foi. cento .cinquanta- 
per uno (i)', Dic’cgli, che avend»j* far» 


I 

fi) Veggàfì repufeoU /mommo , efff ha 
per Raccolta di Saggi econo- 
mici per gli abitanti delle due Si- 
cilie coH^a Epfgrafo: Nifi utile efl 
quod facimus fluita efl gloria : FeJr, 
lìb'. 3 ,, Napoli 1779 p^jf» Domenico 
Sangiacomo . E propriamente veggajì 
Fartholo ECperienza lui grano di 
Sirirne fatta nel Gonrado di-Molif» 
anno 1778 fac. 42, e feg. 
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to Teniinarc alcuni griindli di granodt 
ima datalpecie; cd 'avendo trovato vifi- 
t-EKidoIi y che per-errore «raro flati pian- 
tati alla drflanzà di un dolo dito 
l’uno dall’ altro , pure ogni granello 
aveva prodotti 33 germogli , e quefli 
33 belle Ipigbe,. ognuna delle. quali con- 
teneva tra i 40 e do granelli j Sic- 
ché prendendo egli, un numero mtzio 
di 50 granelli per egni .fpiga, e mol- 
tiplicando quefli per 33, aveva trovato 
il prodotto di un rolograneliodi 1^50* 
Da ciò conchiude, che leminandoli ua 
tomolo a queflo modo fi raccoglieri-b- 
bero id^o tomoli . ; Oh' quefla sà 
,ch’ è giufta occafionc di ripetere.* • 

' Spe^atum adm'tfft rjfumteneatìs amici 
■ Ma .quello è poco. Seguitando egli 
a ragionare colla, fleffa feliciti Tulle 
f^rienze del Sìg.^Tull Inglefe , il 
quale piantando il grano alla diflanza 
di otto pollici quadrati , raccolfe ib 
300 per uno , «ic deduce che in -uno 
fpazio di -terreno di 800 . pollici qua- 
drati , dove col metodo del Sig, TuH 
feminandofi 100- granelli , fì farebbero- 
raccolti 30COO-,' feguendofi poi il Tuo 
metodo^ di -piaiitare alla'diflanza di cm 

poli. 
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'pollice folo, in tale (pazio fi farebbe» I 
ro fcminati 800 granelli, ed in con»i j 
feguenza raccolti ,240000 , alla ragio-; 

.ne del 300 .per ogni .granello; 'fic-t 
• chè quella fua rfeoperta, aveva il van- ; 
staggio su quella del Sig.TuUy che ha<. 
duecento quaranta .mila Jopra trenta» 
mila. 

' I *Quot Scelera crimine in tinel 
'Or dopo 'refi gli -applaufi ^dovuti ;a i 
quello, per 'me ignoto .Autore, per 
la buona -volontà, che. in tale opufeo» 
lo fuo dimoflra .pe’ vantaggi della ai- 
.'•inanità, .loffia egli in :pace che, _per i 

»jjon lafeiar.gli uomini nello errore, gli, ^ 

Ila detto da !.me, che in tal .propofito. 

,'h.a traveduto molrillimo, e che . una 
- groflblana inefpertezza de’principj della 
Coltivazione , non che ,una inclcufabile, 

.r mancanza ,di calcolo comparalo, l^Tàn- 
no portato a Ieri vere fiffatti pareri ogiftni, 

-Ed in fatti come *fi può precettare la 
feminatura del grano alla dillaoza di uà- 
. dito fra i granelli per ogni dove , 'fcn.^ 

■;2a effer preio a 'falfate ,, da’ Xon ladini, 
pratici di quello genere di lavoro.,ex 
lenza effer compianto dagli intendenti- I 
..delie teorie della .vegetazione ? Noa-- i 
. ■ .jdica 
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4 !ca che nella maniera dr feiht« 
'nàre « gttto H. vede il grano alla di« 
ftanza talvolta di. un ^ito^ poiché , ve* 
rìHcandofì ciò fulla lunghezza di un 
folco ) fi fa poi che ognuno ^i 
fii lontano del fuo vicino preflo . che 
:un palmo c mezzò, prefó. dalla cntit 
del r. uno a ^quella dèli’ altro ;./cd iii. 
tali circollanze noi fi avverano le fue ' 
•vifioni dì '3g 'germogli ^>per ogni ?gra« • 
«elio i, 'ròa nel totale fe ne ofservano < 
tra i e io. E come poi può fperari • 
/che avuta rimprùdenza di commettere ' 
T enorme- fallo di fein.i nare -alla diftanza r 
di uni pollice. »per ogni dove , pofÌBia| 
ognuno de* gfanelli/produrre / 'CoBantew 

■niente. 5 germogli*? Se 'guefto-? Àuto^ ' 
-ve -vuòl' profanare in ’tal guKa le peaTÌ*- r 
.ohe delia -coltivazióne, tHpettir'ialtneno:. 
r:impeóetrabilità , ‘ proprietà: éffcnziàle ‘ 
•de* còrpi ^ ftutti , .che sforma onai delle.- 
*wnèrandé « leggi cpfmológiche . • Che , f«. : 
-per loftenere là fuà; viGone di g j gw* - 
inogli^pèr. <o^i granèiìo fcàppafse v« di^ , f 
ce , ‘che^nella fuafperienza. fu-^^chi .di^ 
^uèfH -^piantati àlla'.diftanza dì; un -dito ^ 
fòlo' in lunghezza fo(fe: pói':cima(la^.d^^^ 
^mogli^ latèfdmcoté ^un* iUìipitaM dtiì ; 
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najiza , pcr^ djftendcrfi , abband«ma«(J» r 
cosi Tal tra elegante pofizione degli 
8oo granelli in 8oo pollici (quadrati • 

. «iò non farebbe che poftrare il ino 
poco valore nel mettere a calcolo, i da- 
ti di quefla fua unica ed infciioe fperien?a. 
Doveva iapg: egli, ,che . chi entra ia^ 
fjffatti cimenti , oltie il . dover appog- 
giare i fuoi .calcoli fu dati ficuri, c,ve-;. 
f ificati j pifi^ volte, dc\ic necclTaiiataea-. 

te .tener conto , della .eftenfione del tcc- 

r«o , che verrà occupato nella fua fpc-, 
rienza da jun numero noto di granelli * 
.acciocché poffa indi inflituiriì la, coraT : 
pai:azione di ciò che rifplta.dal pìccip- 
io al - ,r. ’ 

Ma , pcT’ trattare quello autoie colla..' 
fKiffibile gcncrpfuà , fi - accordino,-- per 
à germogli per ogni ,granelp.- 

lo, ie ipighe .prodqt-te da quclbei,- 

<*1 1» 5 C) granelli per qgtiuna., acciò 
podanp (bmminiftrare .il it55o per ^un<^ 
come della ina non fo (ejo dica ipoteft , q 
fpcrìenza; lì abbia però. riguardo [ co- - 
m’ .è .dovere J alla eftenfioae opportuna - 

airi terreno, vedrà ognuno allora, che 

*- finì fpatir le larve ^ - ■, l'- 

- olendo ^dunque ^iÙTare la quantù^K 
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' ifcl terreno rclarivamcntc alla fetnenza 

• da itnpiegarvifi convieb ‘ prima defer- 
minarela diftanza da frapporli per ogni 
dove tra’ l grahellr, che fi piantano*, 

, e difianza tal);, che polfa contenere la 
cofiante ipotetica germogli azione di^^j 
' fiift’i'; QUefta non doverebbe effer'mtna 
' di due palmi quadrati i acciò fé cotan*' 
to- liète c feconde piante no'ii'^* fi nuoci 
- ciano • ftarabicvol mente , ' rmbarazzantìo» 
" fr colle ràdici , e coi 'ftifH nunrerolì ,, 
cd acciò refti fpazio tale tpa ‘Jora,fch»' 

• poffano cfler trattate' coi fbttti «lavori dr 
coltivazione e godano H beoefìcio della 
luce c‘ dell’aria . ' Nò' potrebbe bafhre 

' • la* diftan^a di un lolo' palmo qiiadrifoj; 
V poiché fupponendo ^attro* dc’ceftl dv 
3^ germogli polli ai quattro angoli' di* 
fiffatto quadrato di un palmo vcrxb. 
bero quelli' a llringerli* in modo- da ne- 
gare il palf^ggio non adle 'necelTà*- 
rie correnti d’ aria y ma fin anche aiJbì 
' lece ^ • • 

" Stabilita fntantb . fa diffanza ragioneS^ 
volo di due palmi quadrati", per ~ man* 

? tenere la* fperanza? de* 33-. germogii ‘per 

• ogni granello, rettala vederli quareften*- 
• jQone'^ di’ tciteno- potrebbe ' ricevere' un»* 

V . ( 'w ^ . Jd 11.J- ^ » ^atC' 





i ' 


quantità di grano à quella dìftaiw 
za, per ufarciii calcolo ' comparato , e 
ricavarne indi la vera quantità chepo. 
trebbeli- raccogliere fecondò i dati dell* 
iiutore £iTendo il tne^gio Salérni* 

tano di palmi quadrati , come 

■fi à detto I e potendoli, in éfib lèmina* 
te alla^ diftanaa di un palmo qi^drato 
544QI granelli fi femineranno nella 
’fieflo alla dillanza di due palmi quadra* 
ti la quarta parte diquefli , o Ca. i3(5oa 
granelli (i). Inoltre una «//«rA di gra» 
dei tfltnolo nofiro potendoli valuta. 

granelli [ ij; ficchè in. 
un moggio é quéflo modo fi feminercb-. 
be tanta parte, di una mi fura di grano 
quanta oUfprimc U. rotto e., la. 
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(l) ferpref^ dak- Uggere.y tl>t 

' ‘ttduccndofi il numevé-dallt parti di'vi Jd- 
■ net iato dei mpg^i e quadrato a l/tt mem 
;• '#d', i quadrttucci cotrifptndenti'itt ejjfk, 
" fi riducìfna àllm ' quarta 'pcrte\ ricérr/e 

0 f ~ muteènótici ^ i‘ qutdi--glt ‘'dimejìre» 

■tanti» eh» il numero dell» ' patti; di 
: nna jitffà fuiperficii piam»; fegut le» 

■ ' ■ ragione 'duplicata de' nuauri delle patm. 
fi ih. cui puh tonfiderarfidivifo ùh 0 
(uù Ut^ (%^f'edi U tuta fac. 3 ^ 

i . > 
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ncèorta farebbe, . fegucmio H-. dato 
. Autore,^ di 1^50 = voice .q^ella^pafte. di 
«■ che. Ha. :efprefTa- . dal . rotto- ante» 

cedente,.- o 'fìa..farebbe . là raccolta <.dt 
. torooli -a5s.c-.TOÌfure^i Si , Or . facejndO'io. 
' ' qpefla ^quantità.- là. dHcfeta> di eduzione 
. di un' terzo [e qucf^>è ben poca» cola-* 
-come y intende da ognuno-.ch’èiicfpcrto' 
in quelle pr^-icHe }i per la< mancanza 
ohe faranno i- gcancUi. i. qua.lt'; -non na» 

- licono'i per quelli- -.che tic portano- yiai 

- gib uccelli', lerci ec;~.pfr’. quelle .^pianto' 
végeteramno-* male per quelle' che 
ranno danne^iate - dallo^ lolite. cagioni) 

- cITcme, &. dalle intemperie, delle -Ha* 
'gioni ,, per quelle che. faranno; attaccate-’ 

• da..' malattie ; . reffcrà-' là- ratcdlta.-.iw'^ unf- 
moggio" di terreno, per tomoli; dfecefeN ' 
•te- C' mifure quattro-., • fer bando' peFÒ« 
ir vantaggiófi.i dati’ dellV auforew .Ma- 
qìuntnnque.' feminsmth'iir a. la.rac»' . 
colta ordinaria non fia>' che di &•*,.- 1(^.. ; 
15 tomoli ió ui)f> moggio fteoad© 1^ 
variazioni deirefpofizioni ,; dèlia > bontà» 

. del terreno de’ gradi, di' coltivazione.^, 
c' delle dàgioni’ piii:o meno cphduocna-;; 
ti pure in . alcuni terrcni'de’lóogbt- no>- 
il ri di perfettiffima. qualit^ C/ bto- cpl*>' , 
ti vati [< .<cpm0v8ppuat<^< 
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pug no di terreno , ore farasno 

itati icminat'i ì pochi granelli che Belli 
fperienza- dell’Autore gli hanno fom. 
HHnidrati ^ue’ dati cotanto vantaggiofi ). 
fi ò giunto negli anni fertili a racco- 
' gliere in un moggio di cflì tra. i 24 
c »8 tomoli ^ e feminandefi poi polii* 
cando lì é- giunto a raccogliere fino a 
3<>> tomoli (x) . Dov^è dunque Timma* 
ginato vantaggi» di mille Seicento qua- 
ranta tonaoli per lo meno fulia ordiaa*^ 
ria rWolta.? E dav’ è l’altro più mo«* 
firuolb dal raccoglierà ducente quaran- 
ta mila tomoli in quello Ipazìo di ter- 
reno,' dove col metodo del Sig. Tuli ù (a- 
1 rebbero^raccolti trentamila ?■ Il tutto- è 
{fato un fogno dell'autore. Ma i fogni- fi 
hanno poi a lampare ad occhi vegghianti ,, 
onorandoli col nome d’ intereffanti feo- 
perte-, c menandoli in trionfo per ino>- 
pofiurare il volgo de’ non calcolatori^ 
e per tùtarfi- lopra> il: diferedito dì C8«- 
- . . ■ ,> loro 




^1) Sì farla ifit di terreni addetti àlis- 
ffta coltiva^ionf di grani , àiade re* 
sg 9 iniri affolutamente di ogni fotta din 1 
4 alberi^ che da' noJirìf ratiàf 9 g^iono, QÌìam . 
mat;fi fcample* , , 7 
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toro, che veggono, piìi io Jà <Jcl nafb?' 

LaCciando dunque quclii bei fogni del 
l'500,.’c 1400 per uno, quando fi vo 
glia ilare ai dati. più. ragionevoli del 
Stg. TtJl del 30D per uno di' raccolta, 
(opra lo'fpazio di un n:)oggio., fé mina* 
k). a grano colla difìanza dl'un painaok 
quadrato tra i granelli ; calcolando Ìo» 
pra fiòàtti dati col dovuto rapporto> 

• atU quantità del. terreno neppure bU 
fu!tu un vantaggio molto conficerevo- 
le . Poicchè efìTendrfi determinato che- 
la quantità della icmenza piantata' ad> 
un palmo quadra.to di diilanza'*^;in um 
moggio, non larehbe più di una rr.ifuca 
e mezz^del tonr.olo nofiro^ farebbe duo» 
que la raccolta in un moggio di 300» 
volte una mifura e mezza,' o-fia di mi* 
fure 450, o fia di tomoli 18, c mi» 
iure iSk Ed; ancorché in] quella quanti^ 
tà non fi faccia diminuzione alcuna per- 
le disgrazie ordinarie, e ilraordinarie/- 
pure queflu. tale raccolta.- è cofa nici>i 
te infolita negli anni fertili , per i ter* 
reni feminati ic getto. ^ ma molto fcaiw 
fa per quelli^ che. fi feminano pollicando,. 

Tutto dunque quel che. fi è detto* , 
in- qui combina benifiOuno col 'vantag^ 

«o- 
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^gto icccnnato u- pune'.pio, che a que». jj 

, Qo modo di. fcroinarc col«piuolo fi ap«- ' 

■ partiene,. cioè, col confiderevole rifpar- ^ 
mio- di fcìnenza per ciafcun 'moggio,. 

• Ma qu.eftfv e gli. altri, anche appocratii 
"di fopra, debbono cffer porti al gara>o* 
nc de svantaggi propri-^ di qoefto mero- ■ 
do^, conrse fi è latto negli, altri, modiì 
di leminare già clamlnati 

Per, conto, de* svantaggi , a' cui' va., 
foggetto querto modo di Icminare con- ' 
vico porre in primo luogo- il confumo- 
maggiore,, che farfi deve del tempo per,- 
praticarlo,, ed in confeguenza- la fpefa-. 
'maggiore. Quando in querta operazio- 
ne non- impiegafifero cife donne, pu, . 

're per feminare piantando col piuoio,. 

''Una mifuroi t mezza di grano > in un' 
moggio di’ terreno, occorrerebbero per 
te- meno quattro' giornate di una loJa.i - 
donna ( l-} , , fupponendo - però » i-, giorni . ’ t 

tran» 

•' ' ' - * * 

fi]. Per chi fe tte voglia r ajjtcurare ri» 

corra- alle fperien^e •..!» mancatila di - * 

. io ho ragionato fu quejìi dati, i 

ÌJnà donna, faticando a tutto sforga 
giunge^ in giorno piantar coli ^ 
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tranquilli., e .1» terra, alciut^ * jtercnè- 
fc mai quella fìa bagnata.,., attaccando^' 
efla alla punta del piuolo nel chiudere 
il., b'uco,^ dorcL à dato godo il granello,. 

' ■ . . ' - ' • por-' 

* * • * ■ . T 9^ 

^ mmmmrnmmm — — » 1 ,am rnrnmm ■ ■ ■ i 

- piuola 4 mifure grano d'indi* y cd^ 
una di, quefttf di perfetta qualità , 
e dk granelli ben fajjii tentenendo 
^^óorr ^ 4* mifure di 

d india * , cohterrahna granelli^ 
21840»^ Si è- incltrn. detto di fopray^ 
cht' una mifura di grono cònteneva^ 
granelli e perciò* 

€ me^T^a- fara-^ di granelli 55087.. 

* fSJccbèy il tempo ntcejffarip .per^pian^ 
tarJl ^quefl a. nunuro ^ydi . granelli .da 
- una donna , /e fi tratta fft di granUi 
india,j fi àrurèbba facendà quefia prop 

porT^ìone 21840 l 55087 gior^ 

al 4® profjori^ionale ^ che fi troverà a- 
u^ di-preffa di. gì orni 2 J. Or i.gior» 
ni della (ìagìone in cui fi- pianta il 
granar^ d india fono circa fia^ 

circa una' quarta parte dh un giorno 
^ dì iaU flagtone^ più lunghi dì quelli- 
- della flagionc in cui fi pianta ìi gra^ 
dunque ihifi^ di.una fifiatta 

. >• -quano 
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porterebbe vìa con le anche quello,- e 
ciò, ^quando non fulTe di 'afToluto im< 
pedimento alla operazione, raddoppierei)* * | 
! be il tempo del’ lavoro , dovendoli ^rej^ù 
care diverfi movimenti della perfona, 

' òhe’ pianta' il grano. Inoltre 'quella ma* 
niera di feminare , larebbe folamente 
pratichile ne’ campi mediocri, ed in' 
“ picciolr tratti di terreno , ’ non ’ già nc*^ 
'''campi vallililmi, come quelli di. Pu» 
'glia ) nè in. terreni cretofi di qualun* 
"que anche' pi'cciola ellenlìone ^ pcrchò 
■" qac. 






. quantlt^y cicè dr uffa qu0rta< pdrtff, 
atcrefetre tl ttmpo trovt^» ele*igtorni 
a J , e fi avrdnnp’ giorni 3 J . P#- 
■ ttndofi' poi quefli fen^a Jcrupol»^ «c» 
trefeero di àlpri J per la difficoltà rnagm^ 
’ incontrafi nei. maneggiare' 

il grano per piantarlo ^ 0 cagloru del»- 

* 7*1 'piecielén^'^a ,' 0 delia figura dd gra^ 

' netti ^ ed avute pure riguardo al fredl‘ 
do dèlta ' fiOgionty in cui; fi pianta if 
■■ grano e he- rende- le ■ mani ^ di ebr 

far ' deve tale' operatone , intorpidite 
'* » e tarde* al' triotO y pere Ih^un-fiffatfo tono» 

' diveutcfà per le meno di 4^ giorni»' 


■1 'T- 
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rì^eQendo 1 umido per lunga "tcm^ 
ili po farebbero [quafi fempre foggetti tl 
;r(i -dinotato inconveniènte. Supponendo ia- 
c[i fatti un campo di ^oo ^moggi , che 
on debba c<7me fi è detto eflèr feminate 'ki ' 
tK -50 , o .60 giorni di tempo , vale « * 

KDi dire che in efl'o debbanfì leminare do* ' 
ii ileci , o diece moggi per giorno ; . bi-’ - 
HI fognando f>er feminare un moggio if. ^ 

Pt giorni di lavoro di una donna , 0 ' 

,lm ìia di 4 donne in un' giorno , il do* 
ivcebbero in fifiatto campo impiegare^'’ 

I. per tutto il tempo della feminatura 40^ « 

'O 4S donne per ogni giorno e met* 

' tendo a calcolo i giorni - iereoL , che ' 
rff, ficguono alle piogge ,, non rare ia !i- 
ir« tale Cagione , ne’ quali o -,non fi può ' 
,afiatto feminare, o.feminando fi deve' 
ec- accrefeere il ,conlutno del tempo di u«a'r 
anetò per gli addotti motivi ; fi. avrà la^ 
6tt nacelfità di raddoppiare il numero- delle* 
*/. pecione, c|ie diverrebbero, ^0,0^. ^Or 
a. i .troppo noto, che un nùmero tale non 
d- è. facile ad averli' ne’ luoghi tutti ove fi 

ìi lemiiiAy fi per la difbnza che quefii foc« - 
fc avranno dai , Villaggi cc. ove or - 
r, dìnariamente abita la gente addetta a"* 
h tpli generi di Jay ori, c dove d’ia* 

I, verAp uofi potrebbero tornare di ferat 
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‘Come per le circoftanze delia nagìot^, 
nelle quali le donne non ‘reggono aUa 
continuazione del travaglio giornaliero.. 
Finalmente ><levc tra 'svantaggi che. 
fi appartengono a quello modo di fe- 
•minare, aggiugnerfi pure « che una pie- 
ciola parte di iemenza che .fi perda , <o 
poche piante tianneggiate da qualun* 
que ‘Cagione formando parte fconfìdere* 
vole .del totale del grano fenrinato in 
’im ' mog^o fcloè -di tina :mifura -c 
mezza, porterebbe utnk.^pérdita conlide* 
fevole fui totale della raccoha^-- 
£faminati gih ì vantaggi, e svan« 
taggi di.,ciafcuno de’ niodi conofeiuti di 
feminare tl :grano, fe nella !già fatta 
numerazione di effi fi fulTe «nella fica# 
vezza' di.nyerli tutti compreiì , da deci# 
fione del -dubbio fulla .{preferenza, fa- 
'rebbe:.;per. quello de’ quattro, «-thè ài mi* 
-liimo. polfibile de’ svantaggi uhifie il 
inaffi mo vppffibile de’ vantaggi ^ Ma 
.«qual temeraria Infinga 'farebbe inai que# 
Ha di ifpcrare, ^che in fiffatta aiumerà*. 
tùoue.’non. isfugga -alcun di effi alle piìt' 
«fatili ricerche f Sicché; l’unico mezzo, ' 
V tti ctti ricorrer .fi,, deve- in quefto dub* 

« bici intecafiaDtc é appunto, i’ cfperienza* 


•iì: 
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f^jìcljè n vero , e fedo fa pere noa é^en- 
'che ]a fcicpza de’ fatti., e, 
tioji potendo in fiiodo alcuno effere in- 
dovinati .dal Taziocinip- r fuppliti 
dàlia forza, dèlio fpirito , l’unica H ra- 
da pea giugnervi "è. réfperienza . E ..che! 
scancano^ .diralS,' di. quélìe fui prò- 
polito del grano vda lemipfirfì.? .Se 
hanno , ^ «vero ,-moltilfinaei ,■ ma' nop. 
tali, quali .fi. converrebbero a que(f* 

^ Oltre 'di effer ~ fatte da mani -5- 
iperle , dirette dal genio p^Icoìatoce fen- 
.zà prevenzione , ’e ripetute p>ù vpltè, 
debbono .quelle eflèr comparate .■ Npp 
l)afta il ragionarutair irigroffo ^ìi di quali 
che fe'mplìce e pudp ^ttp per fiflarc 
in una codi importante . materia la ? pre- 
ferenza, di una - fola. * pra.tka. luUè.-altfp 
tutte. Fa d’uppo venire a (périmeptarlé 
tutte, in confronto , ed a ca|coìar efat? 
tamente cib . che da . tali fperienze rifù^ 
fa , npn.- pérdènd^ mai ip fiffat^o cal- 
colo di villa la fpmma de* svantaggi | 
c vantaggi di ci^cuna di effe. Si feel- 
gà dunqùe un campo di qualùnque gran- 
dtzza , ma , per ufèife ^Ìle (perìen^ 
in -.piccplp , non minore '-di qùattrp 
fftOggi ^ella Ìle%'^,!>9ntà ^ fuolo,- e 
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' della ftèna ér^fizione . Si divida ^UeAtf 
ih quattro parti eguali , e dopo le do* 
yilte , ed atiche eguali prépara;(ioni j è 
. feniini dèi granò in- ciafctina di .effe 
con uno de*quattro modi già cfamipati. 
Si ^ tenga indi clàttiffimo còtita delie 
quantità fethinate in ciàfeuna . porzió* 
hej delle rpefe otcoi-fó in féminarle co’ 
hietodi diverfì, dellc'fpèfc di coltivaiiòi 
he per ògniinà' di. effe , non che della 
inietitùràj del trafporto all* aia -«‘ c dì 
quella del .batterlo* ih effe-; Non . fi 

tràlafcq da thè il grano ' à fcihihato ìnfiri 
«o a che farà battuto nel l’ a ja < di te- , 
bere ua regiftrò efaito ^di • tutte ' Je . di- 
sgratie ordinàrie e firaordinarie -, cui. 
àndaranhb foggtttc' le piante'’ delle quat- 
tro porzióni" di ' terrehò feminato ;V Si 
Venga nnaliinente al paragone delia quan<^ 
tità' di fenienzà ^ del Totale delle fpe- 
Te i delle disgraziè • flcfcadùte" * ;c : della 
iraècblta ih ciafeùrìa di eflèi S avrà ih 
taì guifà da ciò' che ri fui ta da fiffatti 
confronti Uh . appoggiò valevole per dé*. 

' ciderfi rùl fatto della, 'preferenza 't/’U 
‘ ..qualfc tròvandofi coftan temente' lo' fteflb' 
in tutte le volte che .farà ripetufó 1’ . 
yfperitnza y‘r f<»mthiiiifirerà 4a -xnagfpor 
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UcùntZi ]5oflìbtié -per detefmifiitrfi’ à#- 

lùi lolo metodp io efclufìone, degli altri;" 

Amici della Umanità! intelligenti 

àmatoiri delle cole ruHiche! Ss quedié 

mie quaJuDiJuè fiànd brevi . ed-, indi(lin« 

te vedute <■ vi - fetviraono . mai di pc« > 
caHone.da inlHtuire e ripeterèr pih voK 
te i colla efetteaza ^vche Richiede il fo^ 
gètto f . i eoi critèrio ' dégno del . voftrO 
Ipicito;- le -fperiènze comparate, che . 

decideriinno della foluziooe dèli* inte* 

' . ■ ' ' 

«elTante ^ problema .t Deter liimai^è -la pih : 
0pportuii4' maniera^. di f emittore il. grano} \ 
avrete voi , così la gloria e’i- merito di ' 
aver pròccurato. on ,si gran .. vantaggiò " 
8' tute’. i voftri fimili, èd io chiamerò 
pur troppo , fortiinati i miei ^brzi ,per4 , , 

cbè di qualche maniera vi avr^QO cotta' 
tribuito . - . i : . , ' .. 


^ * 




I L r I H Èé 








4 , 


*t 


» 


'4 

r 


V rv 



> 


\ 


J ■ 


■ V f ^ * 

/ '■ ’-i- 'l 


( » 


■> h- 


■t V i» 






g- 


Digitized by Google 


I 



